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DELIBERA DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
N. _______ DEL ____ MARZO 2021

Allegato n. 1 alla delibera del Commissario straordinario “L.R. n. 31/1998, artt. 44-45: Disciplina in materia di criteri e procedure per la concessione delle autorizzazioni ai dipendenti dell’Azienda regionale per l’edilizia abitativa per lo svolgimento di incarichi e attività extraimpiego. Recepimento del decreto dell’Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione n.p. 37/1 dell’11/01/2021, adottato su conforme deliberazione della Giunta regionale  n. 57/19 del 18/11/2020

	Disciplina interna in materia di criteri e procedure per la concessione delle autorizzazioni ai dipendenti dell’Azienda regionale per l’edilizia abitativa per lo svolgimento di incarichi e attività extraimpiego



Art. 1
Oggetto e recepimento della disciplina regionale
1. L’Azienda regionale per l’edilizia abitativa, di seguito denominata “Azienda”, disciplina con il presente atto a contenuto generale, di seguito denominato “Atto”, la concessione delle autorizzazioni allo svolgimento delle attività non comprese nei compiti e doveri di ufficio del personale dirigente e del personale dipendente, di seguito denominato “personale aziendale”, previste dagli articoli 44 e 45 della legge regionale 13 novembre 1998, n. 31 (Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione). 
2. Il presente Atto si applica al personale aziendale:
a) con rapporto di lavoro a tempo indeterminato a tempo pieno o a tempo parziale;
b) con rapporto di lavoro a tempo determinato a tempo pieno o a tempo parziale.
3. Salvo quanto previsto dal presente Atto in merito all’adeguamento del procedimento autorizzativo all’ordinamento proprio dell’Azienda, è recepita la disciplina di cui alla Decreto dell'Assessore degli Affari generali, personale e riforma della Regione del 11 gennaio 2021 n. 37/1 (Revisione e aggiornamento dei criteri e delle procedure per la concessione delle autorizzazioni ai dipendenti dell’Amministrazione regionale per lo svolgimento di incarichi e attività extraimpiego. Legge regionale 13 novembre 1998, n. 31, articoli 44 e 45. Adozione disciplina), adottato su conforme deliberazione della Giunta regionale 18 novembre 2020 n. 57/19 (Revisione e aggiornamento dei criteri e delle procedure per la concessione delle autorizzazioni ai dipendenti dell’Amministrazione regionale per lo svolgimento di incarichi e attività extraimpiego. Legge regionale 13 novembre 1998, n. 31, articoli 44 e 45. Approvazione disciplina), 

Art. 2
Disciplina interna del procedimento per le autorizzazione ex art. 44, comma 4, L.R. n. 31/1998
1. Salvo quanto previsto dalle normativa nazionale e regionale vigente in materia, è fatto divieto al personale aziendale con rapporto di lavoro a tempo pieno o a tempo parziale superiore al 50% dell’orario di lavoro, svolgere le attività, non rientranti nei compiti e doveri di ufficio, previste dagli articoli 2 e 3 del Decreto dell’Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione n. 37/1 del 2021 (incompatibilità assolute).
2. Le autorizzazione alle attività extraimpiego previste dall’art. 44, comma 4  della legge regionale n. 31 del 1998 e dall’art. 4 del Decreto dell'Assessore degli Affari generali, personale e riforma della Regione n. 37/1 del 2021 (incompatibilità relative), sono concesse, nei termini e alle condizioni stabilite dalla legge, dal medesimo Decreto e dal presente Atto dall’organo politico per il personale aziendale dirigente e dal Direttore generale per quanto concerne il personale aziendale non dirigente,
3. Il dipendente aziendale interessato al rilascio delle autorizzazioni previste dal comma 1, presenta apposita istanza, almeno 30 giorni prima dell’inizio dell’attività soggetta ad autorizzazione, per il tramite del Direttore del Servizio cui è assegnato. L’istanza, redatta secondo il modello allegato (Modello n. 1 (Personale non dirigente o modello n. 2 per il personale dirigente) contiene:
a) la denominazione del soggetto che ha proposto l’affidamento dell’incarico, comprensiva del relativo codice fiscale e/o partita IVA e sede, contatti del soggetto, nonché codice IPA qualora posseduto;
b) le ragioni del conferimento e criteri di scelta dell’incaricato;
c) oggetto, natura, luogo di svolgimento e durata dell’incarico;
d) proposta di contratto o di convenzione (qualora esistente);
e) modalità di svolgimento dell’incarico e quantificazione, anche presunta, del tempo e dell’impegno richiesti con data di inizio dell’incarico da indicare obbligatoriamente all’atto della richiesta; la data effettiva di fine incarico può essere comunicata all’atto di cessazione;
f) corrispettivo lordo previsto o presunto;
g) autodichiarazione circa la sussistenza dei requisiti previsti dalla disciplina prevista dal Decreto dell'Assessore degli Affari generali, personale e riforma della Regione n. 37/1 del 2021 e dal presente Atto, compresa l’assenza di conflitto di interessi anche solo potenziale e impegno a comunicare ogni variazione significativa in merito.
4. Contestualmente alla trasmissione dell’istanza prevista dal comma 3, e in ogni caso entro 5 giorni dalla data di protocollazione della medesima, il Direttore del Servizio presso cui il dipendente è assegnato trasmette al Direttore generale e al dipendente aziendale interessato, apposito parere, formulato secondo il modello allegato (Modello n. 3  - Parere Direttore del Servizio) concernente:
a) la compatibilità dell’attività con le esigenze di servizio tenuto conto anche della specifica professionalità del dipendente nella propria posizione ed esperienza professionale e degli effetti sull’immagine dell’Azienda;
b) il contenuto dell’incarico stesso, in relazione ai principi di buon andamento e trasparenza dell’attività amministrativa, tenuto anche conto del carico di lavoro e della capacità del dipendente di assicurare il puntuale svolgimento delle attività istituzionali;
c) il fatto che l’attività non genera conflitto di interessi, anche solo potenziale, con le funzioni svolte dall’Azienda e che non si configuri uno degli ulteriori casi di  incompatibilità di cui all’articolo 3 del Decreto dell'Assessore degli Affari generali, personale e riforma della Regione n. 37/1 del 2021.
5. Il Direttore generale, anche mediante supporto del Servizio competente in materia di personale,  verifica, sulla base di quanto dichiarato dal dipendente e di quanto attestato dal Direttore del Servizio presso cui il dipendente è assegnato, la sussistenza delle condizioni di cui al Decreto dell'Assessore degli Affari generali, personale e riforma della Regione n. 37/1 del 2021 e del presente Atto.
[bookmark: _GoBack]6. Nel caso di autorizzazione richiesta dal personale dirigente, il parere previsto dal comma 4 è espresso dal Direttore generale (Modello n. 4 -  Parere del Direttore generale). Sulle attività a carattere residuale non espressamente vietate al Direttore generale dall’articolo 15, comma 3, della legge regionale 23 settembre 2016, n. 22 (Norme generali in materia di edilizia sociale e riforma dell'Azienda regionale per l'edilizia abitativa), decide in via diretta l’organo politico. che relaziona sul procedimento medesimo l’Assessore dei lavori pubblici e l’Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione. 
7. L’istanza si considera accolta ove, entro 30 giorni dalla data di protocollazione, non venga adottato motivato provvedimento di diniego. Qualora l’istanza risulti incompleta o priva del motivato parere previsto dal comma 3, il termini di 30 giorni decorre dalla data di protocollazione della documentazione integrativa.
8. Non sono consentite autorizzazioni a sanatoria dopo l’inizio dell’attività anche se questa sia stata previamente comunicata. Fino al rilascio dell’autorizzazione espressa o allo spirare del termine previsto per la formazione del silenzio-assenso non è consentito da parte del personale aziendale nessuno svolgimento, in tutto o in parte, dell’attività oggetto dell’istanza.
9. Il soggetto competente all’adozione del provvedimento di autorizzazione adotta, in qualsiasi momento, apposito provvedimento di revoca o sospensione  per il venire meno delle condizioni previste o per sopravvenute e prevalenti esigenze di servizio.
Art. 3
Procedimento per la comunicazione inerente le attività di cui all’art. 44, comma 3, L.R. n. 31/1998
1. Il personale aziendale che intende svolgere incarichi a titolo gratuito, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 4, comma 3, lett. j) del Decreto dell’Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione n. 37/1 del 2021, o comunque soggetti a semplice comunicazione ai sensi dell’art. 7 del medesimo Decreto, informa per iscritto, per il tramite del proprio Servizio di appartenenza, il Direttore generale almeno 30 giorni prima della data di inizio dell’attività, ridotto della metà per gli incarichi  peritali conferiti dall’autorità giudiziaria.
2. La comunicazione prevista dal comma 1, prodotta mediante modulo allegato (Modello n. 5 – Comunicazione preventiva personale non dirigente  o Modello n. 6 – Comunicazione preventiva personale dirigente):
a) riporta le informazioni relative al tipo di incarico, all’oggetto dell’attività da svolgere, al soggetto conferente, alle date di inizio e fine e all’impegno richiesto;
b) è corredata dal visto del Direttore del Servizio presso cui il dipendente è assegnato, trasmesso contestualmente all’istanza e comunque entro 5 giorni dalla data di protocollazione delle medesima, attestante la compatibilità dell’attività con le esigenze di servizio tenuto conto anche della specifica professionalità del dipendente nella propria posizione ed esperienza professionale e degli effetti sull’immagine dell’Amministrazione regionale, nonché l’assenza di conflitto di interessi, anche solo potenziale, con le funzioni svolte dall’Azienda; sulle comunicazioni trasmesse dal personale dirigente all’organo politico il visto è apposto dal Direttore generale.
4. Il visto previsto dal comma 2, lett. b) è prodotto sulla base dei modelli n. 3 o 4, rispettivamente, per il personale non dirigente e per il personale dirigente.
5. Il soggetto competente a ricevere la comunicazione dispone l’inibizione delle attività:
a) in caso di assenza di visto di cui al comma 2, lett. b);
b) in caso di visto negativo;
c) qualora le attività costituiscano violazione di quanto disposto dell’art. 3 del Decreto dell’Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione n. 37/1 del 2021.

Art. 4
Personale aziendale con rapporto di lavoro a tempo parziale non superiore al 50%
1. Ai sensi dell’art. 45, commi 2 e 3, della L.R. n. 31/1998, al personale aziendale con rapporto di lavoro a tempo parziale non superiore al 50% si applica la disciplina prevista dagli articoli 3 e 12 del Decreto dell’Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione.
2. Al personale aziendale previsto dal comma 1, non si applica Il divieto previsto dall’art. 44, comma 1, della L.R. n. 31/1998.
3. Salvo quanto previsto dal comma 1, i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale  non superiore al 50% possono svolgere le attività oggetto di divieto assoluto ai sensi dell’art. 44, comma 1, L.R. n. 31/1998, previa autorizzazione, anche mediante istanza volta alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno e tempo parziale subordinata alla concessione della medesima autorizzazione.
4. La disciplina prevista dal presente articolo e dall’articolo 5 non trova applicazione nei confronti del personale dirigente ai sensi dell’art. 48, comma 1, della L.R. n. 31/1998, per i quali restano ferme le disposizioni destinati al personale aziendale con rapporto di lavoro a tempo pieno.

Art. 5
Disciplina interna del procedimento per le autorizzazione ex art. 45, commi 1 e 4, L.R. n. 31/1998
1. L’autorizzazione alle attività extraimpiego previste dall’art. 45, commi 1 e 4, della L.R. n. 31/1998 e dall’art. 11 del Decreto dell’Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione n. 37/1 del 2021, sono concesse esclusivamente nei confronti del personale non dirigente nei termini e alle condizioni stabilite dalla legge nonché dal medesimo Decreto, dal Direttore generale.
2. Il personale aziendale non dirigente interessato al rilascio delle autorizzazioni previste dal comma 1, presenta apposita istanza, almeno 60 giorni prima dell’inizio dell’attività soggetta ad autorizzazione, per il tramite del Direttore del Servizio cui è assegnato. L’istanza, redatta secondo il modulo allegato (Modello n. 7 – Personale non dirigente part time) contiene:
a) denominazione del soggetto che ha proposto l’affidamento dell’incarico, relativo codice fiscale e/o partita IVA e sede, contatti del soggetto e codice IPA qualora posseduto;
b) oggetto, natura, luogo di svolgimento e durata dell’incarico;
c) proposta di contratto o di convenzione;
d) modalità di svolgimento dell’incarico e data di inizio;
e) autodichiarazione circa la sussistenza dei requisiti previsti dalla disciplina prevista dal Decreto dell'Assessore degli Affari generali, personale e riforma della Regione n. 37/1 del 2021 e dal presente Atto, compresa l’assenza di conflitto di interessi anche solo potenziale e impegno a comunicare ogni variazione significativa in merito.
3. Con le medesime modalità e i termini previsti dall’art. 2, comma 4, il Direttore del Servizio presso cui il dipendente è assegnato trasmette al Direttore generale e al dipendente aziendale interessato, apposito parere concernente:
a) la compatibilità dell’attività con le esigenze di servizio tenuto conto anche della specifica professionalità del dipendente nella propria posizione ed esperienza professionale e degli effetti sull’immagine dell’Azienda;
b) il contenuto dell’incarico stesso, in relazione ai principi di buon andamento e trasparenza dell’attività amministrativa, tenuto anche conto del carico di lavoro e della capacità del dipendente di assicurare il puntuale svolgimento delle attività istituzionali;
c) il fatto che l’attività non genera conflitto di interessi, anche solo potenziale, con le funzioni svolte dall’Azienda e che non si configuri uno degli ulteriori casi di  incompatibilità di cui all’articolo 3 del Decreto dell'Assessore degli Affari generali, personale e riforma della Regione n. 37/1 del 2014.
4. Il Direttore generale, per il tramite del Servizio competente in materia di personale,  verifica, sulla base di quanto dichiarato dal dipendente e di quanto attestato dal Direttore del Servizio presso cui il dipendente è assegnato, la sussistenza delle condizioni di cui al Decreto dell'Assessore degli Affari generali, personale e riforma della Regione n. 37/1 del 2021 e del presente Atto.
5.. L’istanza si considera accolta ove, entro 60 giorni dalla data di protocollazione, non venga adottato motivato provvedimento di diniego. Qualora l’istanza risulti incompleta o priva del motivato parere previsto dal comma 3, il termini di 60 giorni decorre dalla data di protocollazione della documentazione integrativa. Si applica l’art. 2, comma 8.
6. Il direttore generale può, in qualsiasi momento, adottare apposito provvedimento di revoca, nell’ipotesi di sopravvenute prevalenti esigenze di servizio o di accertata interferenza con le funzioni svolte. dell’Amministrazione.

Art. 6
Disposizioni finali
1. Per quanto non previsto espressamente dal presente Atto, ivi compresa la disciplina relativa agli incarichi conferiti dall’Azienda o da altri soggetti su designazione di questa al proprio personale ai sensi dell’art. 44, comma 6, della legge regionale n. 31/1998, la comunicazione dei compensi percepiti e il regime delle sanzioni e dei controlli, nonché delle garanzie del diritto alla difesa, trova diretta applicazione nell’ordinamento aziendale il Decreto dell’Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione n. 37/1 del 2021.
2. Le autorizzazioni previste dagli articoli 2, comma 2, e 5, comma 1, sono concesse  nel limite temporale massimo di un anno decorrente dalla data di protocollazione del provvedimento autorizzatorio, fermo restando la possibilità, per il personale aziendale interessato, di riprodurre l’istanza nei termini previsti dai relativi procedimenti.
3. Le autorizzazioni già rilasciate  alla data di entrata in vigore del presente Atto sono confermate fino alla scadenza degli incarichi autorizzati e, comunque, non oltre la scadenza prevista dal comma 2.
4. Il Direttore generale può emanare apposita nota esplicativa del presente Atto o comunque modificare la modulistica nel caso si riveli necessario per il buon andamento e la trasparenza dei relativi procedimenti.

Art. 7
Entrata in vigore
1. Il presente Atto entra il vigore il quindicesimo giorno successivo all’esito della procedura di controllo prevista dall’art. 4, comma 4 della legge regionale 15 maggio 1995, n. 14 (Indirizzo, controllo, vigilanza e tutela sugli enti, istituti e aziende regionali) o il quindicesimo giorni successivo alla scadere del termine fissato dall’art. 4, comma 2, della medesima legge regionale n. 14 del 1995.
2. Il presente Atto è pubblicato nella sezione “amministrazione trasparente” del sito web aziendale, unitamente al Decreto dell’Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione n. 37/1 del 2021.
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